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LSCT La Spezia e PSA Genova Pra' accolgono la maxi portacontainer MSC Nicola Mastro
(foto)

Approdo da record a La Spezia," Molo Fornelli, LSCT e PSA Genova Pra' - La

nave è attesa a Trieste il 4 settembre per il varo ufficiale LA SPEZIA -

Continua nel Mediterraneo il viaggio inaugurale della maxi portacontainer da 24

mila teu "MSC Nicola Mastro" che dopo Gioia Tauro, il 9 agosto scorso è

approdata a La Spezia - Molo Fornelli, LSCT Terminal, ripartendo in largo

anticipo dallo scalo il 10 agosto, diretta a Genova dove ha attraccato lo stesso

giorno. La nave che oggi si trova a Marsiglia Fos, tornerà in Italia, al Trieste

Maritime Terminal (TMT) dove il 4 settembre verrà ufficialmente varata. Un

attracco da record per tutti e tre i porti (del Mar Ligure e del Nord Adriatico) sia

per le dimensioni della nave 399 metri di lunghezza, larga 61,5 metri e un

pescaggio a pieno carico di 17 metri ) che per la capacità di carico. La Spezia,

LSCT In una nota la società terminalistica del porto della Spezia, LSCT,

specifica di avere "completato con successo le operazioni alle ore 10:00,

appena 27 ore dopo aver movimentato il primo container. "Il risultato

estremamente positivo" - sottolinea LSCT - "conferma la capacità operativa

del terminal e di tutti gli operatori portuali che, considerate le dimensioni della

nave, hanno contribuito a questo eccellente risultato non solo in termini di rapidità ma anche di sicurezza delle

operazioni". Concludendo - " Il largo anticipo conferma, inoltre, la consolidata efficienza dello scalo nelle operazioni

ma soprattutto della flessibilità e capacità del terminal di rispondere perfettamente alle esigenze operative dei Clienti.

PSA Genova Pra' Dopo La Spezia la nave ha fatto scalo a PSA Genova Pra : "Così, lo scalo genovese dimostra di

poter accogliere le più grandi navi del mondo" - ha specificato in una nota la società terminalistica PSA Genova Pra'.

"L'approdo genovese è stato possibile grazie agli investimenti attuati dalla società terminalista Psa e alle verifiche

attuate dal Corpo Piloti e dalla Capitaneria" - spiega la società - "questo record è stato gestito e preparato per tempo:

negli ultimi tre anni Psa Genova Pra' ha portato avanti i necessari investimenti privati in termini di formazione,

sicurezza e tecnologia, con lo scopo di governare i cambiamenti del trasporto marittimo e quindi accogliere le navi

con i nuovi standard da 24mila teu di capienza, previste arrivare con sempre maggiore frequenza nel Mediterraneo

proprio a partire dai prossimi mesi".

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Genova, Terzo valico: riapre la galleria Facchini 1

GENOVA Piccolo, ma significativo, passo avanti è stato compiuto per il

Terzo Valico: è stata infatti inaugurata ieri la nuova galleria Facchini 1, il primo

tunnel che i treni attraversano dopo aver superato il torrente Polcevera, per

intraprendere la loro ascesa verso l'Appennino. Questa galleria, lunga

solamente 137 metri, riveste già oggi un'importanza strategica, poiché si

trova sulla linea dei Giovi, normalmente percorsa dai treni da e verso la

Pianura Padana. Tuttavia, in futuro, ospiterà sia i treni ad Alta Velocità che

quelli ad Alta Capacità, che viaggeranno lungo il Terzo Valico. I lavori sono

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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stati incentrati proprio nell'adattare l'infrastruttura per ospitare i treni ad Alta

Velocità, un processo durato otto mesi. Durante questo periodo, i treni

passeggeri hanno continuato a transitare attraverso la galleria, mentre i treni

merci sono stati dirottati sulla linea di Ovada, che passa sul retro della zona

occidentale di Genova, risalendo poi la Valle dell'Orba per raggiungere

Alessandria e successivamente unirsi alle vie ferroviarie principali, sia verso

Torino che verso Milano tramite Tortona. Per i treni merci che entrano e

escono dal porto di Genova (Terminal di Pra' e Bacino di Sampierdarena), la

sfida non è stata tanto legata ai tempi di percorrenza, quanto alla disponibilità di binari: la linea di Ovada è a binario

singolo, mentre quella dei Giovi è a doppio binario. Secondo i dati forniti dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, nel primo semestre del 2023 il numero dei convogli carichi di container è diminuito del 5,1%

rispetto allo stesso periodo del 2022 (pari a 5.273 convogli). Nonostante ciò, questo numero rimane superiore al 2021

(anno in cui erano stati 4.828 convogli), mostrando stabilità rispetto ai livelli pre-pandemia. È interessante notare le

potenzialità: attualmente, il 17% dei traffici container del porto di Genova avviene su rotaia (circa 440 mila TEU). Se il

completamento della nuova Diga, l'ampliamento dei moli di Sampierdarena e l'espansione di Pra' dovessero garantire

uno scalo con una capacità di quattro milioni di TEU e il trasporto ferroviario fosse ottimizzato al 30%, ciò

significherebbe che il porto potrebbe gestire fino a 1,2 milioni di TEU via treno.
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Passo avanti per il Terzo valico, linea di Ovada liberata dai treni merci

Completata la galleria Facchini 1, i convogli dal porto di Genova, che tanti

ritardi e disservizi avevano causato ai pendolari, tornano sui Giovi Passo

avanti per il Terzo valico. Aperta al traffico, in territorio ligure, la galleria

Facchini 1, lunga 137 metri. L'opera presenterà dei vantaggi anche

nell'immediato, perché permetterà da subito ai treni merci di tornare sul

percorso dei Giovi, senza intasare la linea Acqui-Ovada-Genova , che tanti

ritardi ha regalato in questi mesi ai pendolari. Un volume, quello dei treni merci

legati al porto di Genova, notevole: 46 convogli al giorno, su una linea per

lunghi tratti a binario unico.

Rai News

Genova, Voltri
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Genova e il tunnel sotto il porto: a che punto siamo? | Analisi

Un cantiere così complesso si porta dietro anche la gestione delle

interferenze. In questa prima fase saranno soprattutto nell'area portuale di San

Benigno, dove è stato trovato l'accordo per la demolizione del capannone

Csm e la ricollocazione delle attività in porto, sotto la Lanterna. In futuro però

si dovrà intervenire pesantemente sulla viabilità ordinaria Idea che è stata resa

progetto nei primi anni 2000 da una società costituita ad hoc dal Comune, poi

dismessa. Progetto finito in un cassetto per la mancanza di fondi. E

recuperato da Marco Bucci quando si è trattato di esigere da Autostrade le

compensazioni alla città per i danni del crollo del Morandi. Il tunnel era stato

valutato 700 milioni a ottobre 2021. Il progetto, arrivato a compimento nei due

anni successivi, è cresciuto in lunghezza e in complessità; ha subito le

dinamiche dell'inflazione degli ultimi due anni; si è arricchito di un Masterplan

dello studio di Renzo Piano per ridisegnare le aree della città che saranno

coinvolte dalla nuova viabilità. Risultato: ora la previsione di investimento da

parte di Aspi è di 900 milioni e i 200 milioni in più saranno coperti o dai

pedaggi o tagliando altre parti dell'accordo con Stato, Regione, Comune e

Autorità portuale dell'ottobre 2021 in carico al concessionario. Ma un cantiere così complesso si porta dietro anche la

gestione delle interferenze. In questa prima fase saranno soprattutto nell'area portuale di San Benigno, dove è stato

trovato l'accordo per la demolizione del capannone Csm e la ricollocazione delle attività in porto, sotto la Lanterna. In

futuro però si dovrà intervenire pesantemente sulla viabilità ordinaria in viale Brigate Partigiane e corso Aurelio Saffi

per lo sbocco della galleria. E solo quando i tunnel principali saranno completati partiranno le demolizioni per lo

svincolo di via Madre di Dio nella zona delle Riparazioni navali. Sempre che nel frattempo il progetto non venga

modificato per mantenere intatta la Sopraelevata. Il destino della Aldo Moro infatti è legato a doppio filo al Tunnel. È

riduttivo pensare al Tunnel solo come due gallerie parallele di 3,4 chilometri da San Benigno alla Foce. Il progetto,

nelle intenzioni dei proponenti, si porta dietro infatti anche un ridisegno complessivo di 9 chilometri di costa genovese,

da lungomare Canepa a corso Italia. Perché tra le opere collaterali ci sono anche le barriere antirumore in lungomare

Canepa, il parco della Lanterna da sei ettari e 800 alberi, l'interconnessione di via Madre di Dio con il recupero delle

mura storiche in corso Aurelio Saffi e quella di viale Brigate Partigiane, che secondo lo studio Piano deve diventare

una promenade alberata connessa con il nuovo parco del Waterfront, a piazzale Kennedy.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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La Liguria e le sfide della blue economy, fra rischi e investimenti miliardari

Innalzamento dei mari ed eventi violenti e improvvisi hanno dimostrato, in molti

casi, l'inadeguatezza delle infrastrutture portuali italiane Genova - Le sfide che

attendono la blue economy sono complesse perché toccano diversi ambiti e

richiedono uno sforzo economico che coinvolge i privati e il pubblico. Il primo

grande nodo è sui carburanti che dovranno garantire alle navi la propulsione

necessaria a trasportare passeggeri e merci nel modo più sostenibile

possibile. «Non c'è un carburante o un'indicazione chiara della rotta per la

decarbonizzazione dello shipping - spiega Luigi Merlo, presidente di

Federlogistica - Esistono però diverse opzioni. Oltre ai biocarburanti, c'è un

problema sulla produzione dell'idrogeno». Semplicemente, argomenta Merlo,

al momento l'idrogeno green non è disponibile nelle quantità che servirebbero

per muovere la flotta mondiale, o comunque una parte rilevante di essa. «Non

solo - continua il presidente di Federlogistica - c'è anche necessità di spazi

adeguati ad immagazzinare l'idrogeno. Qualche prospettiva in più esiste

invece sulle celle a idrogeno che sono una tecnologia già sperimentata in

ambito militare». L'altra direzione, al momento la più suggestiva è sul nucleare

«ma si tratta, appunto, di una suggestione». In sostanza una direzione chiara per il futuro non c'è ancora. Perché i

nodi all'orizzonte sono ancora tanti: «C'è la possibilità di produrre ad esempio idrogeno in Africa attraverso gli

impianti solari. Ma anche in Italia dove si potrebbe sfruttare l'eolico offshore se il ministero dell'Ambiente accelerasse

la realizzazione degli impianti». Quindi gli armatori si rivolgono soprattutto a quello che esiste oggi: i carburanti

tradizionali. «Su questo fronte c'è comunque un miglioramento costante che prevede l'abbattimento delle emissioni

con una serie di sistema già a bordo di diverse navi che solcano il Mediterraneo. Ad esempio le crociere hanno

deciso di investire massicciamente in sostenibilità anche sul fronte dei carburanti. La maggior parte delle

sperimentazioni e utilizzi di carburanti alternativi come il Gnl, arriva da questo segmento. Si tratta di ingenti

investimenti». Innalzamento dei mari ed eventi violenti e improvvisi hanno dimostrato, in molti casi, l'inadeguatezza

delle infrastrutture portuali italiane. «Qui c'è il tema della protezione - analizza Merlo - In molti scali del nostro Paese

sono presenti dighe, ma molte non sono adeguate I livelli del mare si innalzano sempre di più e mettono a rischio sia

gli scali commerciali che gli insediamenti urbani sulla costa». Ecco perché serve un piano più ampio per la protezione

degli investimenti economici e commerciali (comprese ovviamente le infrastrutture). In questa ottica si inserisce ad

esempio, la nuova Diga di Genova : «Spesso lo dimentichiamo, ma è evidente che la nuova protezione del porto del

capoluogo ligure arriverà da questa grande infrastruttura quando sarà realizzata» spiega Merlo. C'è un capitolo con

cui sempre di più lo shipping dovrà fare i conti: la sicurezza digitale. Il grado di trasformazione sia delle infrastrutture

portuali che dell'equipment, rende necessario un

The Medi Telegraph

Genova, Voltri



 

sabato 12 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 2 3 9 0 1 7 1 § ]

piano massiccio che consenta di proteggere da eventuali attacchi dei pirati della rete. Senza gli scudi adeguati,

prendere il controllo di una gru po di un mezzo adibito all'operatività portuale, rischia di creare serie conseguenze per

l'infrastruttura portuale. Ma apre anche incognite sugli elementi sensibili della sicurezza nazionale. Le gru cinesi

vendute a diversi terminal americani sono il caso più eclatante : gli americani si sono allarmanti denunciando la

possibilità che quelle gru così automatizzate potessero garantire ai cinesi l'accesso a dati sensibili. Anche sul mare la

situazione risulta sempre più complessa. Le navi autonome, o comunque con un grado di automazione molto alto,

hanno superato la fase pionieristica e ora navigano verso uno spazio anche sul mercato operativo. In questo filone,

dopo l'esperienza dei cantieri e delle aziende del Nord Europa, va segnata l'accelerazione dei giapponesi. Ma

l'automazione porta diversi svantaggi. Oltre alla riduzione dei posti di lavoro a bordo (anche se una crescita di quelli a

terra per il controllo della nave rimane sempre tra i fattori da considerare)la priorità è rivestita dalla necessità di

garantire la sicurezza della navigazione. Un eventuale attacco di cyberpirati alle unità, permetterebbe di prendere il

controllo completo di una nave che non venisse dotata delle necessarie e adeguate protezioni. «Non solo - aggiunge

Merlo - in Italia, ma il trend è lo stesso in tutta Europa, non si riesce a trovare un numero sufficiente di persone da

formare in questo settore. Sono nate le Academy, le grandi aziende stanno facendo molti sforzi per prepararsi al

futuro dello shipping, ma non basta. Le piccole imprese invece rischiano di subire attacchi devastanti: la

digitalizzazione è anche per loro un capitolo necessario, ma non riescono ad avere adeguata protezione proprio per

la dimensione ridotta. Bisognerebbe utilizzare i 250 milioni previsti dal Pnrr su questo capitolo per adeguare i sistemi

alle sfide digitale sia per le Authority portuali che per le aziende, così si aiuterebbero anche i player più esposti a

migliorare le proprie difese». -.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Nuova Diga foranea, Toti: "Bucci commissario? Il migliore d'Italia"

Sull'idea di Marco Bucci commissario della Diga foranea, il presidente della

Regione Liguria, Giovanni Toti, si sbilancia: "Ha dimostrato di essere il miglior

commissario d'Italia, quello che in due anni è riuscito a far realizzare il Ponte

San Giorgio dopo il crollo del Ponte Morandi" Genova - Sull'idea di Marco

Bucci commissario della Diga foranea, il presidente della Regione Liguria,

Giovanni Toti, si sbilancia: "Ha dimostrato di essere il miglior commissario

d'Italia, quello che in due anni è riuscito a far realizzare il Ponte San Giorgio

dopo il crollo del Ponte Morandi - dice al Secolo XIX -. Credo che un suo ruolo

come commissario della Diga sia anche una prosecuzione naturale con le

funzioni di commissario alla Ricostruzione che il sindaco peraltro già esercita

su molte delle opere attualmente in cantiere a Genova, anche in porto. Bucci

commissario della Diga mi parrebbe insomma un'operazione di buon senso".

Secondo indiscrezioni, per questo ruolo in pista ci sarebbero Bucci ma anche

Calogero Mauceri, commissario del Terzo valico-Nodo di Genova, della tratta

italiana del Traforo ferroviario del Frejus e anche Capo del Dipartimento per le

Opere pubbliche del ministero dei Trasporti: una lista di incarichi di altissimo

profilo che però proprio per questo, osserva Toti, parrebbe più gravata rispetto a Bucci da impegni romani. Sul porto,

Toti ritiene che "le risorse interne all'Autorità di sistema portuale siano del tutto pronte a sostenere il ruolo

commissariale" per lo scalo ligure, a partire dall'attuale segretario generale Paolo Piacenza: "Bisogna anche

considerare che oggi tutte le grandi opere del porto sono appaltate e cantierizzate, e proprio su questo si è

concentrata l'attività del mandato di Paolo Emilio Signorini: il passaggio a Iren avrà i suoi tempi, e penso che il ruolo

del commissario dovrà essere ricoperto per un periodo di 12, massimo 14 mesi. Tempistiche accettabili e che

consentiranno a chi ricoprirà questo incarico di gestire tutti i dossier attualmente in atto". Non ci sarà però la

possibilità di tracciare il Nuovo piano regolatore portuale: vero, risponde Toti, ma altrettanto vero che per il numero di

opere messe in campo col Programma straordinario, l'approvazione del Prp non poteva essere il focus di questo

mandato a Palazzo San Giorgio: "Il Piano regolatore richiede tempi lunghi - spiega il governatore - e il commissario

dovrà comunque portare avanti l'attività di confronto coi vari stakeholder prevista dall' iter, ad esempio con enti locali

e operatori. Non penso che l'attuale Consiglio di gestione del porto avesse intenzione di approvare un Piano

regolatore, che determina il futuro dello scalo per i prossimi 30 anni, negli ultimi mesi del proprio mandato. Più senso

avrebbe che questo percorso si concludesse quindi con il prossimo mandato, anche alla luce della Riforma portuale

attualmente in cantiere al ministero".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Il cantiere della Diga si allarga, a Pra' la base delle navi da lavoro

Si allarga il cantiere della nuova Diga foranea del porto di Genova: con

un'ordinanza pubblicata giovedì pomeriggio, la Capitaneria dello scalo ligure ha

emesso un'ordinanza per limitare il traffico delle unità da diporto intorno

all'attuale Diga del porto di Pra' L'ordinanza entrerà in vigore lunedì e rimarrà in

vigore fino al 1 novembre 2026, data in cui da cronoprogramma dovrebbe

essere consegnata la nuova Diga. In particolare, dalla planimetria dell'Autorità

di sistema portuale di Genova e Savona allegata al documento, si nota che

sulla parte della Diga perpendicolare alla costa di Pra' saranno ormeggiati

quattro pontoni, due motopontoni, due multicat (navette da lavoro), una chiatta,

la nave da carico a fondo apribile "Fabo Duo" e il rimorchiatore "Pacini". Sulla

parte della diga di Pra' parallela alla costa invece è ricavato lo spazio per

ricoverare due dei 100 cassoni che dovranno costituire la nuova Diga, ma dalla

Capitaneria viene specificato che l'area perimetrata non sarà un'area di

produzione (ipotesi molto contestata dalla cittadinanza locale), quanto un

eventuale punto di approdo per i cassoni già pronti e in attesa di essere

incastonati nell'imbasamento della nuova Diga. Il provvedimento emesso

dall'ammiraglio Piero Pellizzari anticipa che l'area sarà perimetrata con boe, da cui le imbarcazioni dovranno tenersi a

una distanza di sicurezza superiore ai 10 metri ma inferiore ai 25. Sempre a proposito della Diga di Pra', ieri l'Autorità

portuale ha segnalato come sia entrata nel vivo l'operazione di ripristino dell'infrastruttura, dove sono in corso i getti di

calcestruzzo per completare la porzione sommitale danneggiata dalle mareggiate. Iniziati a luglio e in conclusione a

fine ottobre, in questa fase i lavori impegneranno due autobetoniere, che caricate su una chiatta dell'impresa

specializzata in lavori marittimi e subacquei Baracuda Sub, salperanno per raggiungere i 17 punti danneggiati lungo la

barriera frangiflutti e versare oltre 300 metri cubi di calcestruzzo necessari per il ripristino dell'infrastruttura. La diga di

Pra' così rinnovata migliorerà la sicurezza del terminal in caso di condizioni meteomarine estreme, aumentando la

protezione dalla tracimazione dell'onda di circa il 15%.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porto di La Spezia: tre offerte per i nuovi spazi di Calata Paita

LA SPEZIA Come racconta Il Secolo XIX sull'edizione odierna locale (12/8), il

nuovo spazio a Calata Paita nel porto di La Spezia inaugurato proprio a inizio

luglio (QUI IL NOSTRO SPECIALE) si amplia con l'arrivo di tre proposte, due

delle quali provenienti dalla città ligure e una dall'esterno della provincia. Nella

mattinata di venerdì 11 agosto, poco prima della scadenza del bando,

sarebbero state presentate le tre offerte per ottenere la concessione dei primi

5.000 metri quadrati dell'area. Il gestore selezionato avrà la possibilità di

sfruttare lo spazio per scopi turistici, includendo bar, ristoranti, gelaterie e altri

servizi che troveranno posto all'interno dei box prefabbricati lungo il fronte

mare. Questo è il terzo bando emesso dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, mirato a individuare un soggetto responsabile della

gestione e manutenzione dell'area con vista sul Golfo dei Poeti. Le tre

proposte sono state depositate presso l'Ufficio Demanio, guidato da Luca

Perfetti, dell'ente ubicato in via del Molo. L'esito della selezione sarà reso

noto dopo circa dieci giorni, una volta che la commissione incaricata di

valutare le proposte avrà verificato la completezza della documentazione. Il

bando precedente, scaduto a luglio, era stato annullato a causa della mancanza di documentazione da parte dell'unico

offerente. Attualmente, non sono state fornite informazioni sui partecipanti alla gara; i nomi saranno noti solo

all'apertura delle buste. Si sa che due delle proposte provengono da soggetti locali. L'associazione temporanea

d'impresa Ati è tra i partecipanti, così come l'operatore che aveva già presentato una proposta nella precedente

occasione. La terza offerta giunge invece da un'azienda esterna al territorio. Nel tentativo di rendere più attrattiva la

gestione dell'area, il periodo di concessione è stato esteso da 4 a 8 anni tra il primo e il secondo bando. Il canone

annuale previsto è di 44 mila euro. Il concessionario dovrà coprire le spese relative ai servizi, alla manutenzione delle

strutture e degli spazi verdi, nonché alla sorveglianza e alla videosorveglianza. La concessione copre l'intera area, dai

box fino alla piazza sul mare, dove potranno essere organizzati eventi culturali, sportivi e concerti. La scelta di tre dei

prefabbricati presenti non è stata inclusa nel bando, in quanto serviranno per la ricollocazione di due attività. Un bar,

precedentemente situato all'interno del porto commerciale e spostato per i lavori della nuova stazione marittima, e un

ristorante nell'edificio alla base del molo Revel.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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La Spezia cambia volto, tutto pronto per il nuovo Waterfront

Mario Sommariva: "Avrà la stesso peso che ha avuto il Porto Antico per

Genova dove ci sono tutte le funzioni previste: abitativo, pubblico,

commerciale e verde e ricettivo" «Il progetto Waterfront della Spezia riguarda

50 mila metri quadri della Calata Paita che ritornano alla città e alle funzioni

urbane dopo oltre 130 anni di uso portuale. Un passo verso la città del futuro.

Nel 1890, il 28 luglio, il sindaco dell'epoca Giò Batta Paita diede la

concessione mercantile». Lo dice Pierluigi Peracchini, sindaco della Spezia,

facendo il punto della situazione anche alla luce della riconsegna alla città dei

primi 5 mila metri di quella porzione di territorio avvenuta nelle scorse

settimane. Peraltro nei giorni scorsi la giunta ligure ha approvato lo schema di

accordo tra Regione, Comune e Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Orientale dedicato allo sviluppo dell'area. Riprende Peracchini: «È definita la

realizzazione della nuova stazione crociere. Per le funzioni urbane abbiamo

preteso un primo assaggio del fronte a mare definito. Aspettando il Waterfront

che presto sarà dato in gestione. Sarà un punto di futuro con angoli di svago,

ristoro e punti per vivere quello spazio prendendo anche il sole. Ora cerchiamo

investitori per il resto». Così sui tempi: «La stazione crociere sarà costruita nell'arco di due anni e nel 2026 sarà finita.

Il resto dipenderà dal progetto e dalla presenza di investitori. Sono opere importanti. Il Waterfront della Spezia è stato

dichiarato strategico dalla Liguria e tutti lavoriamo insieme affinché si giunga al traguardo. Ci saranno servizi abitativi,

ricezione turistica e ristorazione con giusto equilibrio tra verde, funzioni economiche, sociali e culturali. Si vedrà dopo

aver trovato un interlocutore. Sarà una parte della Spezia sul mare. Diciamo che andiamo oltre la passeggiata Morin».

Mario Sommariva, presidente della Port Authority osserva: «Il progetto Waterfront nasce dal vigente Piano

Regolatore Portuale che prevede, a fronte dell'espansione del porto commerciale nell'area di levante della città, la

restituzione alla comunità di una parte più a ponente, la Calata Paita che cesserà la funzione portuale. L'accordo del

luglio 2022 con il terminal Lsct è propedeutico a questo cammino. Da un lato il terminal Ravano si espande verso la

marina del Canaletto, dall'altra ci sono le tappe per il rilascio dell'intera Calata Paita. Una porzione anticipata di 5 mila

metri quadri è stata inaugurata di recente il 22 luglio con la piazza sul mare». Prosegue: «La previsione è l'utilizzo

urbano dell'area secondo quelli che sono i contenuti del piano particolareggiato dell'architetto José Llavador. Quel

progetto contiene una serie di funzioni e volumetrie peraltro molto ampie. Quello che si farà sarà di entità minore con

uno o più hotel, abitazioni, servizi commerciali e pubblici. Ripeto, quello che prenderà corpo sarà un progetto con

volumetrie inferiori agli studi iniziali per i 44 mila metri quadri disponibili. Quel pacchetto è stato elaborato in anni in cui

il gigantismo andava per la

The Medi Telegraph

La Spezia
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maggiore. Ora è diverso». Aggiunge: «Il rilascio completo di tutta la Calata Paita sarà progressivo e avverrà entro il

prossimo anno. Nascerà anche il nuovo molo passeggeri con terminal crociere. La costruzione è stata assegnata, i

lavoro affidati, attendiamo, per ottobre, il verdetto del Consiglio di Stato per una vertenza amministrativa e poi, in

caso, positivo, potranno partire le opere». Conclude: «Sarà un cambio di volto per una parte di città. Penso che avrà

la stesso peso che ha avuto il Porto Antico per Genova dove ci sono tutte le funzioni previste per noi da Llavador:

abitativo, pubblico, commerciale e verde e ricettivo. Dovrà esservi, infine, una componente privata di investimento

con project financing o gara dell'Autorità Portuale. Vedremo». -.

The Medi Telegraph

La Spezia



 

sabato 12 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 2 3 9 0 1 7 8 § ]

Humanity 1 verso Ancona con 106 naufraghi, la conferma dell'equipaggio

ANCONA - La nave Humanity 1 sbarcherà ad Ancona 106 persone salvate dal

mare in due diversi interventi. Dopo l'anticipazione di ieri da parte del sindaco

Daniele Silvetti, la stessa ong Sos Humanity ha confermato il porto di Ancona

come scalo assegnato per lo sbarco. A bordo ci sono anche 20 minori non

accompagnati "A #Humanity1 è stato assegnato Ancona, in Italia, come porto

sicuro, a 1.400 km di distanza e quattro lunghi giorni di attesa prima di

scendere a terra" si legge in una nota della stessa organizzazione su

Instagram. L'arrivo è previsto tra il 16 e il 17 agosto.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

domenica 13 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 2 3 9 0 1 9 1 § ]

Ponte di Ferragosto, in porto un esodo da 39mila passeggeri: Grecia superstar, Croazia e
Albania in crescita

Domenica 13 Agosto 2023, 03:30 3 Minuti di Lettura ANCONA - Prendete i

residenti di una città come Jesi e riversateli in cinque giorni sulle banchine del

porto di Ancona , da dove partiranno 23 traghetti . È quanto accadrà nello

scalo dorico nel lungo ponte di Ferragosto, che tra venerdì scorso e la giornata

clou di martedì prossimo attende il transito di quasi 39.000 passeggeri,

compresi i 2.600 crocieristi della Msc Armonia, che l'altro ieri ha fatto una delle

sue 30 "toccate" anconetane. Le proiezioni Quanto ai passeggeri dei traghetti,

più della metà (19.500) sono in viaggio da e per la Grecia, 11.500 tra andata e

ritorno con la Croazia e 5.100 sulla rotta tra Ancona e l'Albania. Dalle prime

valutazioni sui fine settimana, fatte dall'Ufficio Statistiche dell'Autorità d i

sistema portuale del mare Adriatico centrale, i dati sul traffico passeggeri dei

mesi di luglio ed agosto sembrano essere in linea con quelli del 2022, pari a

circa 400.000 passeggeri, anche se al momento si tratta di proiezioni che

potranno essere confermate però solo dai consuntivi attesi per la prossima

settimana. In genere la Grecia monopolizza il 54% dei passeggeri in transito

ad Ancona, la Croazia pesa per il 31% e l'Albania per il 15%. Ma le due rotte

"minori" sono in decisa rimonta, con una domanda in crescita. I traffici dei passeggeri per l'Albania stanno crescendo

anche grazie agli investimenti di un imprenditore portuale anconetano come Alberto Rossi, presidente della Frittelli

Maritime Group e ceo di Adria Ferries. Il Paese delle Aquile è una «meta turistica che fino al 2004, quando abbiamo

inaugurato la linea Ancona-Durazzo, i marchigiani nemmeno conoscevano», aveva ricordato nel maggio scorso

proprio Rossi, presentando i nuovi pacchetti per i tour operator e annunciando per ottobre l'impiego di una nave più

grande per l'Albania. «Già prima del Covid - confermavano ieri all'autorità portuale - l'Albania aveva cominciato a

sviluppare non solo come domanda etnica, di emigrati in Italia che tornavano in Patria per le ferie, ma anche come

destinazione turistica. Quest'anno c'è stato un incremento notevole». I transiti di passeggeri da e per i porti croati di

Spalato e Zara sono favoriti dall'ingresso del Paese ex jugoslavo in area Schengen, avvenuto a gennaio. «Una novità

- spiegano ancora all'Authority - che agevola i transiti accorciando i tempi soprattutto degli sbarchi. Chi arriva in

traghetto ad Ancona, rispetto a prima, risparmia un'ora di attesa». Trend in crescita I dati di luglio e agosto

consolidano il trend positivo fatto registrare dal traffico passeggeri nel porto di Ancona nel primo semestre dell'anno,

con volumi tornati a livelli precedenti all'emergenza Covid. Le elaborazioni dell'Ufficio Statistiche dell'Autorità d i

sistema portuale del mare Adriatico centrale registrano 307.070 viaggiatori in transito nello scalo dorico tra gennaio e

giugno 2023, con un aumento del 16,2% sul primo semestre 2022. La crescita del traffico passeggeri (+6% nel mese

di maggio) registra un incremento del +12% per

corriereadriatico.it
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i traghetti, con 272.517 transiti da gennaio a giugno. I crocieristi, in tutto 34.553 fino al 30 giugno, sono cresciuti del

+72% rispetto al primo semestre 2022. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Ferragosto, picco di passeggeri al porto di Ancona: 38mila tra arrivi e partenze

Allo scalo dorico, sei traghetti al giorno per l'altra sponda dell'Adriatico-Ionio.

Turisti, ma anche emigranti di ritorno in Grecia e Albania Ogni anno, un milione

tra arrivi e partenze. Il porto di Ancona, tra quelli dell'Adriatico, è secondo solo

a Bari come volume passeggeri. Collegamenti per Grecia, Albania e Croazia .

Per quest'ultima, c'è stato di recente l'ingresso nell'area Schengen: niente più

code e controllo passaporti. Nei mesi estivi, il traffico si intensifica, in

particolare a metà agosto. 38mila le persone in transito sui moli dorici nei

giorni di Ferragosto nel 2023. Biglietterie, ormeggiatori, piloti e tutte le altre

figure della filiera portuale sono mobilitati in questa finestra di tempo. C'è il

turismo in quanto tale. Ma anche quello degli emigrati di ritorno. Le comunità

albanese in Italia e greca in Germania approfittano della chiusura delle aziende

per fare visita ai parenti. La nave resta conveniente rispetto a un volo aereo. "

Il valore storico del porto di Ancona è quello di collegamento tra Europa

centro-occidentale e sud-orientale ; un ponte marittimo tra questa aree del

continente", spiega Guido Vettorel dell'Autorità portuale. Nel video, il servizio

di Matteo Tacconi sul picco di arrivi e partenze al porto di Ancona nei giorni di

Ferragosto, con l'intervista a Guido Vettorel dell'Autorità portuale. Montaggio di Davide Lupi.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Migranti, la Ocean Viking a Civitavecchia torna a Civitavecchia

Attualmente si trova a Porto Empedocle dove sbarcherà parte dei 623 migranti

salvati, dopo si dirigerà verso lo scalo cittadino dove è attesa nei prossimi

giorni CIVITAVECCHIA - Quindicesimo e ultimo soccorso per l' Ocean Viking

che sta facendo tappa a Porto Empedocle prima di dirigersi a Civitavecchia.

La Ong della Sos Medirettanee aveva già fatto scalo in città l'11 luglio dove era

stata anche sottoposta ad un fermo di circa 10 giorni dalla Guardia costiera

per alcune irregolarità amministrative. A bordo della nave umanitaria, dopo 48

ore di operazioni in mare, ci sono adesso 623 persone, tratte in salvo da

piccole imbarcazioni non adatte alla navigazione. «Quattordici dei salvataggi -

spiegano da Sos Mediterranee - sono stati effettuati sulla rotta tra Sfax e

Lampedusa, nella regione di ricerca e salvataggio maltese, coordinati dalle

autorità italiane». Tra i sopravvissuti ci sono 15 bambini, 146 minori non

accompagnati e 462 adulti. La nave, come detto, si trova ora a Porto

Empedocle dove farà sbarcare circa la metà delle persone a bordo, le altre

saranno fatte sbarcare a Civitavecchia, si parla di oltre 200 migranti. La nave

dovrebbe arrivare in porto lunedì mattina, alle prime luci dell'alba. «Tutti sono

ora al sicuro e accuditi a bordo dell' Ocean Viking», dicono da Sos Mediterranee. I migranti arrivano soprattutto da

Sudan, Guinea Conakry, Burkina Faso, Costa d'Avorio, Benin e Bangladesh. L' Ocean Viking si trova a Porto

Empedocle, successivamente andrà a Civitavecchia, assegnata come Pos per lo sbarco dei restanti superstiti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Consiglio di Stato affonda il Marina yachting

Clamorosa sentenza della VII sezione che ribalta quella del Tar e il parere

dell'Anac. Tutto da rifare: la Porto Storico potrà ripresentare la propria

domanda. Danno enorme per la città CIVITAVECCHIA - Le speranze di una

città e di un territorio di fare il salto di qualità e di avere un marina yachting tra i

più belli al mondo rischiano di essere infrante senza rimedio da una clamorosa

sentenza del Consiglio di Stato contro Rmy, Adsp, Comune di Civitavecchia,

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Ministero dell'Interno, Agenzia del

Demanio, Agenzia delle Dogane, Capitaneria di Porto. La settima sezione di

Palazzo Spada, presieduta da Roberto Chieppa, arriva a ribaltare la

precedente sentenza del Tar e sconfessare completamente quanto stabilito

dall'Anac, l'Autorità Nazionale Anticorruzione, sulla ipotesi di conflitto di

interesse tra l'Adsp e Port Mobility, nel 2015 partecipata dalla stessa Authority.

Secondo il Consiglio di Stato va riammessa a presentare la propria proposta

Porto Storico di Civitavecchia che fa capo a Giulio Schenone, patron di

Medov, ed è rappresentata dall'avvocato Enrico Pierantozzi. Entro 20 giorni

l'Adsp dovrà assegnare un termine congruo alla stessa Porto Storico di

Civitavecchia per eventuali modifiche al progetto, e disporrà, quindi, nuovamente la pubblicazione della domanda della

società, ripartendo da capo con la comparazione delle altre domande nella conferenza dei servizi, che si era appena

chiusa con la decisione unanime di assegnare la concessione a Roma Marina Yachting. Anni buttati al vento. Tutto da

rifare. Adesso si ricomincia da zero con un vantaggio evidente per i liguri della Porto Storico di Civitavecchia e con il

rischio concreto che i soci monegaschi della Roma Marina Yachting decidano di salutare la città di Civitavecchia.

Ripartire da zero significa perdere altri tre o quattro anni a vantaggio della vicina Fiumicino che, a gonfie vele,

procede per la realizzazione del porto turistico che affosserà la già precaria economia di Civitavecchia. Ciò che deve

far riflettere non è solo la sentenza che secondo diversi esperti di diritto presenterebbe profili degni di segnalazione al

procuratore della Repubblica di Perugia Raffaele Cantone, ma l'enfasi e la gioia di alcuni civitavecchiesi che hanno

accolto la notizia come una vittoria al Superenalotto, anziché per quello che è: una sconfitta di tutta la città.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Migranti, la Ocean Viking a Civitavecchia torna a Civitavecchia

Attualmente si trova a Porto Empedocle dove sbarcherà parte dei 623 migranti

salvati, dopo si dirigerà verso lo scalo cittadino dove è attesa nei prossimi

giorni CIVITAVECCHIA - Quindicesimo e ultimo soccorso per l' Ocean Viking

che sta facendo tappa a Porto Empedocle prima di dirigersi a Civitavecchia.

La Ong della Sos Medirettanee aveva già fatto scalo in città l'11 luglio dove era

stata anche sottoposta ad un fermo di circa 10 giorni dalla Guardia costiera

per alcune irregolarità amministrative. A bordo della nave umanitaria, dopo 48

ore di operazioni in mare, ci sono adesso 623 persone, tratte in salvo da

piccole imbarcazioni non adatte alla navigazione. «Quattordici dei salvataggi -

spiegano da Sos Mediterranee - sono stati effettuati sulla rotta tra Sfax e

Lampedusa, nella regione di ricerca e salvataggio maltese, coordinati dalle

autorità italiane». Tra i sopravvissuti ci sono 15 bambini, 146 minori non

accompagnati e 462 adulti. La nave, come detto, si trova ora a Porto

Empedocle dove farà sbarcare circa la metà delle persone a bordo, le altre

saranno fatte sbarcare a Civitavecchia, si parla di oltre 200 migranti. La nave

dovrebbe arrivare in porto lunedì mattina, alle prime luci dell'alba. «Tutti sono

ora al sicuro e accuditi a bordo dell' Ocean Viking», dicono da Sos Mediterranee. I migranti arrivano soprattutto da

Sudan, Guinea Conakry, Burkina Faso, Costa d'Avorio, Benin e Bangladesh. L' Ocean Viking si trova a Porto

Empedocle, successivamente andrà a Civitavecchia, assegnata come Pos per lo sbarco dei restanti superstiti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il Consiglio di Stato affonda il Marina yachting

Clamorosa sentenza della VII sezione che ribalta quella del Tar e il parere

dell'Anac. Tutto da rifare: la Porto Storico potrà ripresentare la propria

domanda. Danno enorme per la città CIVITAVECCHIA - Le speranze di una

città e di un territorio di fare il salto di qualità e di avere un marina yachting tra i

più belli al mondo rischiano di essere infrante senza rimedio da una clamorosa

sentenza del Consiglio di Stato contro Rmy, Adsp, Comune di Civitavecchia,

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Ministero dell'Interno, Agenzia del

Demanio, Agenzia delle Dogane, Capitaneria di Porto. La settima sezione di

Palazzo Spada, presieduta da Roberto Chieppa, arriva a ribaltare la

precedente sentenza del Tar e sconfessare completamente quanto stabilito

dall'Anac, l'Autorità Nazionale Anticorruzione, sulla ipotesi di conflitto di

interesse tra l'Adsp e Port Mobility, nel 2015 partecipata dalla stessa Authority.

Secondo il Consiglio di Stato va riammessa a presentare la propria proposta

Porto Storico di Civitavecchia che fa capo a Giulio Schenone, patron di

Medov, ed è rappresentata dall'avvocato Enrico Pierantozzi. Entro 20 giorni

l'Adsp dovrà assegnare un termine congruo alla stessa Porto Storico di

Civitavecchia per eventuali modifiche al progetto, e disporrà, quindi, nuovamente la pubblicazione della domanda della

società, ripartendo da capo con la comparazione delle altre domande nella conferenza dei servizi, che si era appena

chiusa con la decisione unanime di assegnare la concessione a Roma Marina Yachting. Anni buttati al vento. Tutto da

rifare. Adesso si ricomincia da zero con un vantaggio evidente per i liguri della Porto Storico di Civitavecchia e con il

rischio concreto che i soci monegaschi della Roma Marina Yachting decidano di salutare la città di Civitavecchia.

Ripartire da zero significa perdere altri tre o quattro anni a vantaggio della vicina Fiumicino che, a gonfie vele,

procede per la realizzazione del porto turistico che affosserà la già precaria economia di Civitavecchia. Ciò che deve

far riflettere non è solo la sentenza che secondo diversi esperti di diritto presenterebbe profili degni di segnalazione al

procuratore della Repubblica di Perugia Raffaele Cantone, ma l'enfasi e la gioia di alcuni civitavecchiesi che hanno

accolto la notizia come una vittoria al Superenalotto, anziché per quello che è: una sconfitta di tutta la città.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Migranti, 76 soccorsi da Emergency in zona Sar Malta

Durante la sera di venerdì 11 agosto, la nave Life Support di Emergency ha

soccorso un'imbarcazione in difficoltà con 76 persone a bordo in acque

internazionali in zona SAR Maltese. Il trasferimento dei migranti alla Life

Support si è concluso alle 19.15. La barca in pericolo, che era stata segnalata

nel mattino prima da Seabird 2 di Sea Watch, poi dal MRCC (Maritime Rescue

Coordination Centre) italiano e infine via VHS dal canale 16, è stata individuata

intorno alle 17.30. 76 persone viaggiavano a bordo della barca in legno di circa

12 metri, erano partite dalla Libia tra Tripoli e Zuwara alle 22 della sera

precedente. A bordo 7 donne e 24 minori, di cui 12 non accompagnati. Una

bambina che ha intrapreso il viaggio insieme alla famiglia aveva solo 7 mesi. I

naufraghi provengono da Egitto, Eritrea, Etiopia e Siria. "Abbiamo iniziato le

operazioni alle 18:00 UTC dopo aver comunicato con l'MRCC italiano, che ha

coordinato il salvataggio - afferma Carlo Maisano, Capo Missione della Life

Support di Emergency - Quando abbiamo effettuato il soccorso, la barca di

legno era ferma e sovraccarica, e abbiamo scoperto che la stiva era vuota e

questo rischiava di sbilanciarla". "Tra le persone a bordo non ci sono casi

critici, ma tutte le persone sono molto provate dal viaggio - spiega Juan Mira Vilches, medico a bordo della Life

Support -. Alcuni dei naufraghi soccorsi portano segni di bruciature dovute alla miscela di acqua salata e carburante a

cui sono stati a contatto per ore". Dopo aver concluso le operazioni di soccorso e aver informato le autorità, la Life

Support ha chiesto un porto sicuro dove sbarcare i 76 naufraghi. È stato assegnato il porto di Napoli e l'arrivo in

banchina è previsto per la mattina di lunedì 14 agosto. © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.
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Emergency soccorre 76 persone su barca in pericolo: "Assegnato Napoli come porto di
sbarco, attraccheremo lunedì"

Il trasferimento dei naufraghi alla Life Support si è concluso alle 19.15 UTC. La

barca in pericolo, che era stata segnalata nel mattino prima da Seabird 2 di

Sea Watch, poi da MRCC (Maritime Rescue Coordination Centre) italiano e

infine via VHS dal canale 16, è stata individuata intorno alle 17.30 UTC. 76

persone viaggiavano a bordo della barca in legno di circa 12 metri, erano

partiti dalla Libia tra Tripoli e Zuwara alle 22 della sera precedente. A bordo 7

donne e 24 minori, di cui 12 non accompagnati. C'è anche una bimba che ha

intrapreso il viaggio insieme alla famiglia di soli 7 mesi. I naufraghi provengono

da Egitto, Eritrea, Etiopia e Siria. Dopo aver concluso le operazioni di

soccorso e aver informato le autorità, la Life Support ha chiesto un POS dove

sbarcare i 76 naufraghi. È stato assegnato dall'MRCC il POS di Napoli e

l'arrivo in banchina è previsto per la mattinata di lunedì 14 agosto. "Abbiamo

iniziato le operazioni alle 18:00 UTC dopo aver comunicato con l'MRCC

italiano, che ha coordinato il salvataggio - afferma Carlo Maisano, capo

missione della Life Support di Emergency - . Quando abbiamo effettuato il

soccorso, la barca di legno era ferma e sovraccarica, e abbiamo scoperto che

la stiva era vuota e questo rischiava di sbilanciarla. A operazioni concluse abbiamo ricevuto un'altra segnalazione da

Alarm Phone di un'imbarcazione in difficoltà con caratteristiche analoghe, ma dopo 1,5 h di pattugliamento non siamo

riusciti a individuarla e ci siamo confrontati con l'MRCC che riteneva la segnalazione corrispondesse con

l'imbarcazione già soccorsa. Siamo ora in viaggio verso nord ma abbiamo dato la nostra disponibilità all'MRCC per

eventuali altri casi in distress. Ci è stato assegnato Napoli come porto di sbarco e attraccheremo in porto il 14

mattina". "Tra le persone a bordo non ci sono casi critici, ma tutte le persone sono molto provate dal viaggio - spiega

Juan Mira Vilches, medico a bordo della Life Support - . Alcuni dei naufraghi soccorsi portano segni di bruciature

dovute alla miscela di acqua salata e carburante a cui sono stati a contatto per ore. Abbiamo anche riscontrato

problemi legati alla deambulazione, dovuti alla lunga permanenza immobili a bordo. Il nostro staff medico si sta

prendendo cura di loro e nelle prossime ore effettueremo visite più approfondite".

Napoli Today

Napoli
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Gli ambientalisti: "Il deposito Gnl violerebbe diritti ambientali, sanitari ed economici"

Nota congiunta di un gruppo di associazioni, sul progetto Edison. Contrarietà

per i costi del canone concordati con l'Autorità di sistema portuale. Critiche sul

progetto definitivo Le associazioni ambientaliste (Forum Ambiente Salute e

Sviluppo; Italia Nostra Brindisi; Legambiente Brindisi; Medicina Democratica;

No al Carbone; No Tap/Snam Brindisi; Salute pubblica; Wwf Brindisi)

esprimono nuovamente la loro contrarierà rispetto alla realizzazione di un

deposito costiero di gas Gnl da parte di Edison nell'area di Costa Morena est,

nel porto di Brindisi. Le associazioni manifestano forti riserve sul costo della

concessione concordato con l'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico

Meridionale ed esprimono dei rilievi rispetto al progetto definitivo, pubblicato

nei giorni scorsi. Di seguito la nota congiunta. In questi giorni, l'Autorità

portuale di Brindisi ha dato notizia dell'avvenuta concessione pluriennale ad

Edison per la realizzazione del deposito costiero di Gnl nel porto di Brindisi.

Nella comunicazione si sottolinea che il costo della concessione è ridotto da

900.000 a 700.000 euro poiché si sostiene che la società abbia assunto non si

sa bene quali impegni che portano a giustificare questa condizione di favore.

Ricordiamo al presidente dell'Autorità portuale Patroni Griffi, che - a prescindere altre pregnanti considerazioni -

l'attività prevista di trasporto, scarico, stoccaggio, movimentazione e successivo trasferimento di Gnl per alimentare

poche navi e soprattutto molti automezzi è una attività ad alto rischio di incidente rilevante in un'area già interessata

dalla presenza di 11 impianti anch'essi ad alto rischio di incidente rilevante: alla società andrebbero attribuiti costi

aggiuntivi per le condizioni di rischio in cui si collocano il deposito e le operazioni connesse e per le misure di

prevenzione o di pronto intervento in caso di incidenti e non inaccettabili "regalie". Comunque il segretario generale,

Tito Vespasiani, poteva risparmiarci la lezioncina su come si calcolano i canoni delle concessioni: "excusatio non

petita, accusatio manifesta". Le scriventi associazioni hanno sempre evidenziato l'inaccettabilità del deposito costiero

nel caso specifico a ridosso dello scalo intermodale che rende impossibile lo sviluppo della logistica portuale

connessa, ma è evidente che, a Brindisi, a livello politico istituzionale e imprenditoriale si sia trovata una

accondiscendenza pensando ad appalti e subappalti risibili, mentre a Napoli in presenza di un progetto simile, si è

registrata un'opposizione tecnicamente motivata da parte dell'amministrazione comunale e dello stesso ente portuale.

In questi giorni, è stato presentato un progetto definitivo del deposito costiero di Gnl che alimenta critiche e dubbi,

innanzitutto la capacità di stoccaggio è ridotta a 16.500 tonnellate equivalenti per correggere la "furbizia" fatta

precedentemente nel dichiarare una capacità di 19.950 tonnellate equivalenti per restare 50 tonnellate al di sotto delle

20.000 tonnellate

Brindisi Report
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che avrebbero imposto la Via (valutazione di impatto ambientale) nazionale. Restano inalterate le riserve e le

critiche relative alla localizzazione, al ridosso dello scalo intermodale, e ai rischi evidenti di incidenti rilevanti, in tutte le

operazioni previste. Nel progetto di Edison, infatti, rimane confermata la presenza in banchina di una pericolosa torre

di sfiato, in una area Sin con ben 11 altri impianti ad elevato rischio di incidente rilevante, secondo la direttiva la torcia

di altezza di 45 metri è necessaria per smaltire del Bog (Boil Off Gas, ossia della frazione di Gnl che spontaneamente

si trasforma da liquido a gassoso) non utilizzato e in emergenza anche il Gnl. Non consola il fatto che la torcia sia

smokeless ovvero senza fumo visibile e che l'altezza dovrebbe evitare che la nube di vapori infiammabili immessa in

atmosfera in caso di mancato innesco della fiamma, raggiunga altre strutture pericolose In torcia verranno smaltiti

tutte le miscela di Bog e azoto provenienti dalle operazioni di drenaggio e inertizzazione che accompagnano le

operazioni di carico e scarico del Ggl. Tali miscele verranno scaricate evidentemente tal quali in atmosfera

immettendo quindi emissioni gassose inquinanti e climalteranti nell'ambiente, stante il fatto che è previsto anche il

funzionamento "no flaring". Lo smaltimento dei gas dalla banchina avviene direttamente in atmosfera perché la

presenza della ferrovia ostacola il convogliamento in torcia. La società prevede ora la realizzazione di due motori

endotermici per produrre energia elettrica con il gas combustibile e ciò fa aumentare le perplessità sull'intero iter

amministrativo e tecnico che sostiene la scelta e l'approvazione dell'impianto e sulle differenze procedurali nel caso

dell'impianto di Napoli. Pertanto, chiediamo al presidente dell'Autorità portuale ed ai rappresentanti politici, istituzionali

ed imprenditoriali che esprimono valutazioni entusiastiche sull'impianto, se sappiano che a Napoli Edison si è

sottoposta a Via ordinaria avendo dichiarato una capacità di stoccaggio di 20.000 tonnellate equivalenti e se abbiano

letto o intendano leggere i giudizi istituzionali e tecnici che hanno portato al giudizio di compatibilità ambientale

negativo rispetto a tale progetto. Chiediamo, altresì, agli stessi soggetti in che modo intendano partecipare al

procedimento avviato sul progetto definitivo dell'impianto brindisino, preannunciando che le scriventi associazioni

parteciperanno allo stesso e tuteleranno in tutte le sedi opportune i diritti inalienabili ambientali e sanitari accanto a

quelli economici ed occupazionali che ritengono violati dalla eventuale costruzione dell'impianto.

Brindisi Report
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Nota stampa - ESODO ESTIVO, ANAS: TRE ORE DI ATTESA AGLI IMBARCHI PER LA
SICILIA

(AGENPARL) - sab 12 agosto 2023 ESODO ESTIVO, ANAS: TRE ORE DI

ATTESA AGLI IMBARCHI PER LA SICILIA Roma, 12 agosto 2023 - ore

11:00 Secondo fine settimana di agosto con un sabato di bollino nero per le

partenze del ponte di Ferragosto. In previsione dell'aumento dei flussi veicolari

nella mattinata di oggi Anas (Società del Polo Infrastrutture del Gruppo FS

Italiane) presidia la rete con il monitoraggio costante del personale, il pronto

intervento in caso di criticità e la massima riduzione possibile del numero dei

cantieri attivi - fino al primo fine settimana di settembre ne restano sospesi 811

- lungo la rete stradale e autostradale di competenza. Sulla A2 "Autostrada del

Mediterraneo" rallentamenti e code agli imbarchi di Villa San Giovanni per la

Sicilia dove si registrano tempi di attesa di circa tre ore. Traffico intenso ma

scorrevole sui principali itinerari turistici: la A2 "Autostrada del Mediterraneo"

che attraversa Campania, Basilicata e Calabria; le statali 106 Jonica e 18

Tirrena Inferiore in Calabria; le autostrade A19 Palermo-Catania e A29

Palermo-Mazara del Vallo in Sicilia; la strada statale 131 Carlo Felice in

Sardegna; la strada statale 148 Pontina nel Lazio, arteria particolarmente

trafficata che insieme alla SS7 "Appia" assicura i collegamenti tra Roma e le località turistiche del basso Lazio;

l'Itinerario E45 (SS675 e SS3 bis) che interessa Umbria, Toscana, Emilia Romagna e collega il nord est con il centro

Italia; le direttrici SS1 Aurelia (Lazio, Toscana e Liguria), SS16 Adriatica (Puglia, Molise, Abruzzo, Emilia-Romagna e

Veneto). Infine, al nord, i Raccordi Autostradali RA13 ed RA14 in Friuli-Venezia Giulia verso i valichi di confine, la

SS36 del Lago di Como e dello Spluga in Lombardia, la SS45 di Val Trebbia in Liguria, la SS26 della Valle D'Aosta e

la SS309 Romea tra Emilia-Romagna e Veneto e la SS 51 di Alemagna in Veneto. Per la situazione dei cantieri

inamovibili, Anas invita i viaggiatori a consultare prima di partire il sito stradeanas.it alla sezione Info viabilità/Piani

interventi (link www.stradeanas.it/piani-interventi). La presenza su strada di Anas è di oltre 2200 risorse in turnazione

costituite da personale tecnico e di esercizio, oltre al personale delle Sale Operative Territoriali e della Sala Situazioni

Nazionale che assicurano il monitoraggio del traffico in tempo reale h 24. Sono in corso azioni preventive per

garantire una vacanza sicura a bagnanti e diportisti. Alla luce della consolidata collaborazione tra Guardia Costiera e

Anas anche quest'anno la campagna di sicurezza rivolta a segnalare le emergenze in mare alla Guardia Costiera è

condivisa da Anas attraverso i pannelli elettronici a messaggio variabile presenti sulla rete stradale italiana e sui canali

social istituzionali dell'azienda. Il claim diffuso è: "Per le emergenze in mare chiama la Guardia Costiera". Vogliamo

attraverso un impegno congiunto garantire vacanze tranquille prevenendo eventuali criticità in mare e lungo i litorali.

Un viaggio informato Per un viaggio informato le

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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notizie su esodo estivo e viabilità sono disponibili ai link https://www.stradeanas.it/it/esodoestivo e

www.stradeanas.it/infotraffico e attraverso i canali social corporate (Facebook.com/stradeanas e gli account Twitter

@stradeanas, @VAIstradeanas e @clientiAnas) seguendo l'hashtag #esodoestivo2023. Le informazioni sul traffico

sono inoltre disponibili sui seguenti canali: - VAI (Viabilità Anas Integrata) all'indirizzo www.stradeanas.it/info-

viabilità/vai; - APP "VAI" di Anas, scaricabile gratuitamente in "App store" e in "Play store"; - CCISS Viaggiare

Informati del Ministero delle Infrastrutture al quale Anas partecipa attivamente con risorse dedicate e dati sul traffico; -

Live Chat del Servizio Clienti all'indirizzo www.stradeanas.it per parlare con un operatore dal lunedì al venerdì dalle

8.00 alle 20.00 e avere anche informazioni sulla viabilità in tempo reale e sui cantieri inamovibili. Bollettini di viabilità

sono trasmessi su Tgcom24 e sulle radio partner di Anas: Rai Isoradio, Radio Italia (nazionale). Anas, società del

Polo infrastrutture del Gruppo FS Italiane, ricorda le campagne di prevenzione per la sicurezza stradale "Quando

guidi, Guida e Basta", per il rischio incendi "La strada non è un posacenere" e contro l'abbandono degli animali sulle

strade #AmamieBasta. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl
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Ferragosto, fine settima da bollino nero: tre ore di attesa agli imbarchi per la Sicilia

Per agevolare il traffico ridotti i cantieri - fino al primo fine settimana di

settembre ne restano sospesi 811 - lungo la rete stradale e autostradale di

competenza Anas Secondo fine settimana di agosto con un sabato di bollino

nero per le partenze del ponte di Ferragosto. In previsione dell'aumento dei

flussi veicolari nella mattinata di oggi Anas (Società del Polo Infrastrutture del

Gruppo FS Italiane) presidia la rete con il monitoraggio costante del personale,

il pronto intervento in caso di criticità e la massima riduzione possibile del

numero dei cantieri attivi - fino al primo fine settimana di settembre ne restano

sospesi 811 - lungo la rete stradale e autostradale di competenza. Sulla A2

«Autostrada del Mediterraneo» rallentamenti e code agli imbarchi di Villa San

Giovanni per la Sicilia dove si registrano tempi di attesa di circa tre ore.

Traffico intenso ma scorrevole sui principali itinerari turistici: la A2 «Autostrada

del Mediterraneo» che attraversa Campania, Basilicata e Calabria; le statali

106 Jonica e 18 Tirrena Inferiore in Calabria; le autostrade A19 Palermo-

Catania e A29 Palermo-Mazara del Vallo in Sicilia; la strada statale 131 Carlo

Felice in Sardegna; la strada statale 148 Pontina nel Lazio, arteria

particolarmente trafficata che insieme alla SS7 "Appia» assicura i collegamenti tra Roma e le località turistiche del

basso Lazio; l'Itinerario E45 (SS675 e SS3 bis) che interessa Umbria, Toscana, Emilia Romagna e collega il nord est

con il centro Italia; le direttrici SS1 Aurelia (Lazio, Toscana e Liguria), SS16 Adriatica (Puglia, Molise, Abruzzo,

Emilia-Romagna e Veneto). Infine, al nord, i Raccordi Autostradali RA13 ed RA14 in Friuli-Venezia Giulia verso i

valichi di confine, la SS36 del Lago di Como e dello Spluga in Lombardia, la SS45 di Val Trebbia in Liguria, la SS26

della Valle D'Aosta e la SS309 Romea tra Emilia-Romagna e Veneto e la SS 51 di Alemagna in Veneto. Per la

situazione dei cantieri inamovibili, Anas invita i viaggiatori a consultare prima di partire il sito stradeanas.it alla sezione

Info viabilità/Piani interventi (link www.stradeanas.it/piani-interventi). La presenza su strada di Anas è di oltre 2200

risorse in turnazione costituite da personale tecnico e di esercizio, oltre al personale delle Sale Operative Territoriali e

della Sala Situazioni Nazionale che assicurano il monitoraggio del traffico in tempo reale h 24. Sono in corso azioni

preventive per garantire una vacanza sicura a bagnanti e diportisti. Alla luce della collaborazione tra Guardia Costiera

e Anas anche quest'anno la campagna di sicurezza rivolta a segnalare le emergenze in mare alla Guardia Costiera è

condivisa da Anas attraverso i pannelli elettronici a messaggio variabile presenti sulla rete stradale italiana e sui canali

social istituzionali dell'azienda. Il claim diffuso è: «Per le emergenze in mare chiama la Guardia Costiera».

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ferragosto, traffico da bollino nero con file ai traghetti di tre ore per la Sicilia

Secondo fine settimana di agosto con un sabato di bollino nero per le partenze

del ponte di Ferragosto in tutt'Italia. In previsione dell'aumento dei flussi

veicolari nella mattinata di oggi Anas (Società del Polo Infrastrutture del

Gruppo FS Italiane) presidia la rete con il monitoraggio costante del personale,

il pronto intervento in caso di criticità e la massima riduzione possibile del

numero dei cantieri attivi - fino al primo fine settimana di settembre ne restano

sospesi 811 - lungo la rete stradale e autostradale di competenza. Sulla A2

«Autostrada del Mediterraneo» rallentamenti e code agli imbarchi di Villa San

Giovanni per la Sicilia dove si registrano tempi di attesa di circa tre ore. Un

quadro quest'ultimo che si replica ogni anno quando, soprattutto sotto

Ferragosto, i vacanzieri in ingresso per l'Isola sono tantissimi. Quest'anno poi

le limitazioni al traffico aereo su Catania, dopo l'incendio al Terminal A dello

scorso 16 luglio, hanno sicuramente incoraggiato tanti a preferire l'auto

all'aereo. Traffico intenso ma scorrevole sui principali itinerari turistici dell'isola,

in particolare sulle autostrade A19 Palermo-Catania e A29 Palermo-Mazara

del Vallo. Per la situazione dei cantieri inamovibili, Anas invita i viaggiatori a

consultare prima di partire il sito stradeanas.it alla sezione Info viabilità/Piani interventi (link www.stradeanas.it/piani-

interventi).La presenza su strada di Anas è di oltre 2200 risorse in turnazione costituite da personale tecnico e di

esercizio, oltre al personale delle Sale Operative Territoriali e della Sala Situazioni Nazionale che assicurano il

monitoraggio del traffico in tempo reale h 24.Sono in corso azioni preventive per garantire una vacanza sicura a

bagnanti e diportisti. Alla luce della collaborazione tra Guardia Costiera e Anas anche quest'anno la campagna di

sicurezza rivolta a segnalare le emergenze in mare alla Guardia Costiera è condivisa da Anas attraverso i pannelli

elettronici a messaggio variabile presenti sulla rete stradale italiana e sui canali social istituzionali dell'azienda. Il claim

diffuso è: «Per le emergenze in mare chiama la Guardia Costiera». Foto da Meteoweb.

lasicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ferragosto, Sicilia da bollino nero: tre ore di attesa a Villa San Giovanni

PALERMO - Secondo fine settimana di agosto con un sabato di bollino nero

per le partenze del ponte di Ferragosto. In previsione dell'aumento dei flussi

veicolari nella mattinata di oggi, Anas (Società del Polo Infrastrutture del

Gruppo FS Italiane) presidia la rete con il monitoraggio costante del personale,

il pronto intervento in caso di criticità e la massima riduzione possibile del

numero dei cantieri attivi - fino al primo fine settimana di settembre ne restano

sospesi 811 - lungo la rete stradale e autostradale di competenza. Sulla A2

"Autostrada del Mediterraneo" rallentamenti e code agli imbarchi di Villa San

Giovanni per la Sicilia dove si registrano tempi di attesa di circa tre ore. Il

punto sul traffico Traffico intenso ma scorrevole sui principali itinerari turistici:

la A2 "Autostrada del Mediterraneo" che attraversa Campania, Basilicata e

Calabria; le statali 106 Jonica e 18 Tirrena Inferiore in Calabria; le autostrade

A19 Palermo-Catania e A29 Palermo-Mazara del Vallo in Sicilia; la strada

statale 131 Carlo Felice in Sardegna; la strada statale 148 Pontina nel Lazio,

arteria particolarmente trafficata che insieme alla SS7 "Appia" assicura i

collegamenti tra Roma e le località turistiche del basso Lazio; l'Itinerario E45

(SS675 e SS3 bis) che interessa Umbria, Toscana, Emilia Romagna e collega il nord est con il centro Italia; le

direttrici SS1 Aurelia (Lazio, Toscana e Liguria), SS16 Adriatica (Puglia, Molise, Abruzzo, Emilia-Romagna e Veneto).

Infine, al nord, i Raccordi Autostradali RA13 ed RA14 in Friuli-Venezia Giulia verso i valichi di confine, la SS36 del

Lago di Como e dello Spluga in Lombardia, la SS45 di Val Trebbia in Liguria, la SS26 della Valle D'Aosta e la SS309

Romea tra Emilia-Romagna e Veneto e la SS 51 di Alemagna in Veneto. Le indicazioni di Anas Per la situazione dei

cantieri inamovibili, Anas invita i viaggiatori a consultare prima di partire il sito stradeanas.it alla sezione Info

viabilità/Piani interventi (link www.stradeanas.it/piani-interventi). La presenza su strada di Anas è di oltre 2200 risorse

in turnazione costituite da personale tecnico e di esercizio, oltre al personale delle Sale Operative Territoriali e della

Sala Situazioni Nazionale che assicurano il monitoraggio del traffico in tempo reale h 24. Sono in corso azioni

preventive per garantire una vacanza sicura a bagnanti e diportisti. Alla luce della collaborazione tra Guardia Costiera

e Anas anche quest'anno la campagna di sicurezza rivolta a segnalare le emergenze in mare alla Guardia Costiera è

condivisa da Anas attraverso i pannelli elettronici a messaggio variabile presenti sulla rete stradale italiana e sui canali

social istituzionali dell'azienda. Il claim diffuso è: "Per le emergenze in mare chiama la Guardia Costiera". Tags: anas

Commenti Lascia un commento.

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ferragosto, in Sicilia in 50 mila arriveranno dal mare con Msc Crociere: boom di
prenotazioni per Cefalù

A fare tappa nella regione, come durante tutto il periodo estivo, saranno 4 navi

della compagnia che nel periodo centrale di agosto effettueranno un totale di 9

scali Msc Crociere registra importanti risultati di movimentazione nei porti

siciliani a Ferragosto, saranno infatti quasi 50 mila i passeggeri che si

imbarcheranno dai porti di Palermo, Messina e Siracusa per una crociera nel

Mediterraneo. A fare tappa nella regione, come durante tutto il periodo estivo,

saranno 4 navi della compagnia che nel periodo centrale di agosto

effettueranno un totale di 9 scali con importanti benefici per l'indotto turistico

nel territorio. "Nello specifico la penultima nata della flotta dunque fra le più

evolute, poi Msc Seashore, la "nave che segue il sole" pensata per gli amanti

degli spazi aperti e poi Msc Divina dedicata dall'armatore a Sophia Loren e

MSC Grandiosa - dicono dalla compagnia -. Anche le zone limitrofe

beneficeranno del turismo proveniente dal mare. Infatti secondo l'osservatorio

Msc Crociere oltre a visitare i luoghi iconici delle tre città, il 2023 fa registrare

una quantità straordinaria di prenotazioni anche per le escursioni verso la

cittadina normanna di Cefalù, ma anche Ragusa, Monreale, Modica e Noto".

"A livello nazionale - aggiungono - sono 12 le navi di Msc Crociere, su 22 totali della flotta, che salperanno nel

Mediterraneo per le crociere di Ferragosto, effettuando complessivamente 63 scali in 15 porti italiani. Durante le

soste in porto, ben 250.000 crocieristi movimentati dalla Compagnia in questi porti scenderanno dalle navi per visitare

i territori circostanti, con una ricaduta economica stimata pari a circa 25 milioni di euro. Si tratta di un nuovo record

che le navi della compagnia segnano grazie a una programmazione che vede il Belpaese al centro delle strategie di

crescita".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Ferragosto da record con 250 mila passeggeri per le navi Msc Crociere in Italia

NAPOLI - Sono 12 le navi di MSC Crociere, su 22 totali della flotta, che

salperanno nel Mediterraneo per le crociere di Ferragosto, effettuando

complessivamente 63 scali in 15 porti italiani. Durante le soste in porto, ben

250.000 crocieristi movimentati dalla Compagnia in questi porti scenderanno

dalle navi per visitare i territori circostanti, con una ricaduta economica stimata

pari a circa 25 milioni di euro. Si tratta di un nuovo record che le navi della

Compagnia segnano grazie a una programmazione che vede il Belpaese al

centro delle strategie di crescita. Le città che beneficeranno maggiormente

dell'indotto turistico ed economico generato dall'arrivo delle navi della

Compagnia durante il periodo di Ferragosto sono Genova, Civitavecchia,

Napoli, Palermo e Bari. "Il record di passeggeri che registreremo a Ferragosto

nei porti italiani è frutto della crescita della nostra flotta, che ha raggiunto

quest'anno le 22 unità in servizio. Il Mediterraneo e il Belpaese si confermano

quindi i protagonisti indiscussi di quest'estate. Ma il boom di prenotazioni nel

Mare Nostrum riguarda l'intero 2023 e non solo questo periodo di alta

stagione. Infatti, anche per il prossimo autunno e inverno gli italiani stanno

scegliendo le nostre crociere che salpano verso le mete turistiche del Mediterraneo, che si confermano quindi

attrattive non solo nei periodi caldi ma durante tutti i mesi dell'anno" dichiara Leonardo Massa, Managing Director di

MSC Crociere. Da leader di mercato, MSC Crociere ha a cuore il tema della sostenibilità con un programma che ha

l'obiettivo delle zero emissioni entro il 2050. Già oggi l'intensità delle emissioni delle navi è scesa del 33.5% rispetto al

2008, con l'obiettivo di portare tale riduzione al 40% entro il 2030. Un risultato possibile grazie agli investimenti di

MSC Crociere per l'installazione di tecnologie sempre nuove in grado di ridurre le emissioni e di sistemi per

ottimizzare l'utilizzo dell'energia. Ad esempio, negli ultimi 6 mesi la Compagnia ha fatto entrare in servizio ben 2 navi

alimentate a gas naturale liquefatto (GNL), considerato il combustibile fossile più pulito al mondo disponibile su larga

scala.

Corriere Marittimo

Focus
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Diritto Marittimo, nasce una nuova realtà con ADVANT Nctm e Studio Legale Berlingieri

"Siamo particolarmente compiaciuti di questa integrazione" Milano - Il Senior

Partner di ADVANT Nctm, Paolo Montironi, e il Senior Partner dello Studio

Legale Berlingieri, Giorgio Berlingieri, annunciano l'integrazione dei rispettivi

Studi per rafforzare e consolidare la leadership nel settore del diritto marittimo.

"Unendoci allo studio Legale Berlingieri nella loro storica e prestigiosa sede

genovese di Via Roma 10", afferma Paolo Montironi , "il nostro Studio

espande le proprie competenze e risorse nella capitale italiana dello shipping,

da sempre simbolo e riferimento della scienza e della cultura marittima,

offrendo così ai nostri clienti l'esperienza di un team di professionisti ancora

più ampio". "Siamo particolarmente compiaciuti di questa integrazione"

commenta Giorgio Berlingieri , "poiché ci consente di affrontare le sfide della

professione al passo con l'evoluzione tecnologica e la globalizzazione,

permettendo ulteriori sviluppi nel solco della tradizione e dell'esperienza che ci

ha sempre contraddistinto". "La decisione di ADVANT Nctm di aprire una sede

a Genova", prosegue Berlingieri , "è una conferma della ritrovata attrattività

della città e delle sue risorse, da qualche anno al centro di una politica

espansiva che sta dando i primi importanti frutti". L'integrazione dei due Studi costituirà quindi un punto di riferimento

nel diritto marittimo, rafforzando in modo importante le reciproche competenze in questo settore così come nelle

materie ad esso ancillari, ivi comprese quelle assicurative e finanziarie legate allo shipping.

Ship Mag

Focus


